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Trattativa ancora aperta.
Ed è già tanto così, dopo le

frenate anche parecchio bru-
sche di ieri. Ad un certo pun-
to Castro era di nuovo sulla
stradadelChievoe Ionitaan-
coraaCagliari.Nulladi fatto,
ma la giornata a Milano di
Giancarlo Romairone non
era ancora finita.
Rientrato a Verona a notte

fonda il diesse, portandosi
dietrounabuonadosedi fidu-
cia.La sentenzadefinitivaog-
gi, senza vied’uscita.Duemi-
lioni e mezzo più Ionita il
punto di incontro fissato dal
Chievo. Prima distanti le due
parti, verso sera di nuovo più
vicine. La differenza è torna-
ta minima, dopo il gelo di
mercoledì notte del Cagliari
che ad un certo punto aveva
chiuso ogni porta. Tutto can-
cellato strada facendo, senza
troppi margini di manovra.
Unbraccio di ferro continuo.
Chievo da una parte, Cagliari
dall’altra.Campedelli fermis-
simo sulle sue posizioni. A ti-
rare la corda conmaestria, ri-
gido come raccontano la sto-
ria del Chievo e tante altre
operazionichiuse spessoevo-
lentieri alle condizioni desi-
derate. Il Cagliari rifiuta?
Nessunproblema, tenersiCa-
stro è tutto tranne che un ri-
piego. Anche se in fondo, il
desiderio vero era un altro.
Quindi soldi più Ionita.

TOCCODIFINO.IlChievos’è af-
fidato all’arte diplomatica di
Romairone, partitopresto da
Veronello per riavviare il dia-
logo ed interrompere sul na-
scere quell’improvvisa guer-
ra fredda. Senza pensare a
molto altro in una giornata
trascorsa frahotel eangoli se-
greti, a stringere la mano ad
agenti e operatori vari ma
con la testa altrove. Non c’è
stato altro nei suoi pensieri,
troppo importante d’altron-
desbrogliareunamatassadi-

ventata maledettamente in-
garbugliata. Il Cagliari piano
pianos’è aperto seppura fati-
ca, è tornato a dialogare ma
senza cambiare idea più di
tanto. Sempre convinto che
Ionita in fondo valesse di più
di tremilioni, se il tetto di sei
era in origine la cifra suffi-
ciente per arrivare a Castro
senza contropartita alcuna.
Nel frattempo il Chievo mi-
nutodopominuto,per rende-
re il quadro ilpiù limpidopos-
sibile, ha allontanato An-
dreolli dal tavolo della tratta-
tiva. Per prendere lui di tem-
po ce n’è, e parecchio, anche
se l’obiettivo di Romairone
era portare a casa tutti e due
in una volta sola. Coerente il
Chievo, abile via viaamanda-
re il Cagliari sul suo terreno.
Entrooggi bisogna tirar leul-
timissime somme, altrimenti
va tutto all’aria.

LA SMANIADI ROLLY.Le leva
su cui ha giocato il Chievo è
stato Rolando Maran. Uno
che ha fatto il diavolo a quat-
tro ai tempi di Veronello per
avere Castro dal suo Catania
eche sta facendo lo stessoan-
che a Cagliari per lo stesso
motivo. L’avversario stavolta
si conosceva piuttosto bene,
anche piuttosto prevedibile.
Proprio la smania di Maran
ha giocato in teoria a favore
diCampedelli, anchesenean-
che il Cagliari così come il
Chievo è società tanto dispo-
sta ad abbassare la guardia.
E nessuno sull’isola aveva
messo inpreventivo la cessio-
ne di Ionita, nonostante due
annate al di sotto del suo po-
tenziale.Proprioquesta è sta-
ta ritenuta dal Cagliari
un’apertura sufficiente per
avvicinarsi agevolmenteaCa-
stro, senza però sborsare

quei due milioni e mezzo.
Convinto il Chievo di avere il
coltello dalla parte del mani-
co, perché in fondo è stato il
Cagliari a bussare per primo.
Perché Castro in fondo vale
più di Ionita. Così una delle
tante variabili è rimasta pro-
prio l’insistenza di Maran.
Malequestionidi campo, sta-
volta, venivano dopo.

ULTIMA CURVA. Ad un certo
punto Romairone s’è isolato.
Mettendo da parte anche il
cellulare, proprio verso
l’imbrunire. Tornando alla
carica conMarcello Carli, di-
rettore sportivo del Cagliari.
Con Campedelli a Verona,
colChievo in attesa. ConMa-
ran trepidante e Ionita ad
aspettareunsegnale.Una lot-
ta vera e propria. Tutti decisi
a nonmollare di una virgola.
Provando a stringere il cer-

chio,macontanta fatica.Not-
te a Milano, alberghi ormai
deserti e ristoranti pieni. Ad
un certo punto vuoti anche
quelli.
Un’infinita giornata, tra-

scorsa a guardarsi sempre in
faccia e a difendere i propri
confini. Senza sbloccare nul-
la. Finché il Cagliari è torna-
to sereno, cominciando di
nuovo ad ascoltare le ragioni
delChievo cheoggi dovrà an-
che parlare con Ionita. Fino-
ra tenuto correttamente a di-
stanza,mentre il Cagliari con
Castro ha da tempo l’accor-
do. Necessario poi trovar la
quadra con gli agenti, ma
non è un problema. Oggi al-
tro giro a Milano. Il Chievo
ha di nuovo in pugno la trat-
tativa, di nuovo al comando
delleoperazioni.Adessobiso-
gnerà solo correre al meglio
l’ultimo chilometro.•

Sonostateufficializzatele
datedelcalendariodel
prossimocampionato
Primavera1Trofeo«Giacinto
Facchetti»edellaCoppaItalia
Primavera2018-’19.
Sicominciailprimo
settembre,l’ultimagiornata
sabato25maggio. IlChievodi
PaoloMandelli -nell’attesadi
conoscereinqualesequenza
arriverannolesfide-ènel
gironeconAtalanta,Cagliari,
Empoli,Fiorentina, Inter,
Genoa,Juventus,Milan,Napoli,
Palermo,Roma,Sampdoria,
Sassuolo,TorinoeUdinese.
Lefinalfourdal7al15giugno
dell’annoprossimo.Comeper
lascorsastagioneiltorneo
prevedelapartecipazionedei
clubdiSerieAcon
l’inserimentodellesquadre
promossedallaPrimavera2e
senzaleformazioniretrocesse
dallaPrimavera1.

Resteràunicoiltabellonedi
CoppaItalia,colprimoturno
preliminareinprogrammail12
settembreprossimo.
LaPrimaveradelChievoè
reducedall’ennesimabuona
stagione,ottavonelproprio
raggruppamentod’éliteatrepunti
dalsestopostodellaJuveche
avevastaccatol’ultimobiglietto
utilepergiocarsiperiplayoff.

AZZURROBRILLANTE.Altra
ottimaprestazioneperEmanuel
VignatoaiGiochidel
Mediterraneo,protagonistadel
3-0dell’ItaliaUnder18nella
semifinalecontrolaGrecia.Lereti
azzurrediRauti,MerolaeCaviglia,
giocatoririspettivamentedi
Torino,IntereJuventus.Sabatola
finalissimacontrolavincente
dellagarafraSpagnaeMarocco.
Perl’attaccantedelChievo
un’altragiornatadaincorniciareed
un’altrapresenzainazzurro. A.D.P.
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Unpiano in più. Il Bottagisio
s’allarga.Uffici epedane.Tut-
toper la scherma,costolapre-
ziosa del centro sportivo del
Chievo. Già decisi i tempi: si
partea settembre, lavori chiu-
si entro l’inizio del nuovo an-
no. L’investimento è di quasi
duemilioni di euro.
Nonè solo questionedi spa-

de, fioretti e sciabole.Èunul-
teriore passo verso la patri-
monializzazione della socie-

tà ma anche il segnale che la
versione attuale non basta
più.Un piano in più serve.
Ha corso veloce il Bottagi-

sio dal 3 dicembre del 2014,
quando a tagliare il nastro fu
Giovanni Malagò. Proprio il
numerounodelConi.Unmo-
dello unico per l’Italia, «un
centroche ilChievomettean-
cheesoprattuttoadisposizio-
nediVerona».Chiaroall’epo-
ca Luca Campedelli, che la
passione per la scherma l’ha
usata anche per abbattere
tante vecchie barriere e favo-
rire lamultidisciplinarità.
Semplicemente uno sguar-

do verso il futuro. L’esem-

pio? Nel nuovo corso multi-
sport. Unmix di rugby, base-
ball, canoa, box e scherma
piùnuotochehachiestoospi-
talità alle piscine Santini.
La risposta? Centoventi

iscritti, dai 6 ai 14 anni, in tre
settimaneappena.Ad intrec-
ciarsi mondi anchemolto di-
versi, almeno all’apparenza.
Conuntecnicoperogniatti-

vità, scelto in una delle varie
associazioni.
A cambiar passo soprattut-

to la scherma. Quest’anno
duecento iscritti fra i 5 e gli
84anni,moltideiquali volon-
tari preziosi agli ultimiMon-
diali per giovani e cadetti di

inizio aprile. Successo vero,
promozione continua. A Ve-
rona, in Italia, nelmondo.
Adampio respiro ilBottagi-

sio Center, quartier generale
da dove partono progetti ca-
paci di mettere radici anche
negli Usa, a Singapore, in Ci-
na.AccogliendoaVeronastu-
denti americani che vogliono
studiare e giocare a calcio.
E il fatturato ha viaggiato di

pari passo: 525mila euronel-
la stagione2015-2016per sa-
lire ad 877mila in quella suc-
cessivaearrivareadunmilio-
ne e 77mila euro nell’ultima
chiusa ufficialmente a fine
mese. Generano calcio a get-
to continuo i quattro campi
sintetici, conmillecinquecen-
to partite annue e 350 squa-
dre divise fra tornei ed ami-
chevoli. «E sta esplodendo

anche la sezione femminile»,
aggiunge Corrado Di Taran-
to,44anni, laureato inecono-
mia e commercio con studi
successivi in Olanda e Fran-
cia, direttore del Bottagisio
partito dal Chievo fino a di-
ventarne segretario generale,
dal 2007 direttore operativo
del Parma prima di tornare a
casa ad agosto di tre anni fa.
Le donne giocano sempre

di più al Bottagisio, non solo
perché è del Chievo il 51 per
cento della Fimauto che s’è
salvata nell’ultima Serie A.
Epoi c’è ilmotoredell’Acca-

demia con varie branchie.
Con la scuolacalcio, le socie-

tàaffiliate, la sezione interna-
tional, gli eventi, la formazio-
ne, i camp estivi. Senza sosta
il Bottagisio. Presto ancora
più capiente. •A.D.P.
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